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Quando è la cultura
ad essere oppio del popolo
LIBRI / Nel suo più recente saggio lo scrittore e giornalista Goffredo Fofi si sofferma sulla deriva del settore
che dovrebbe stimolare coscienze e creatività ma che troppo spesso si riduce a futili autocelebrazioni

Laura Di Corda

Se pensate di leggerel'ultimoli-
brodi Goffredo Fofi, L'oppio del
popolo, ed uscire dalla lettura
rincuorati nelle vostre idee, vi
sbagliate digrosso. Perché l'op-
pio dei popoli cui si riferisce il
noto intellettuale italianosi an-
nida dove meno crederemmo
di trovarlo, quindi non nella
nuova religione dell'oggi, Inter-
net e le sue diramazioni sempre
più pervasive, ma in una zona
che credevamo miracolosa-
mente intatta, anzi pronta ari-
svegliarci, nel profondo delle
nostre coscienze, a metterci di
fronte alla verità del nostro agi-
re come singoli ecomecolletti-
vità. La cultura.

Culturaderivadalverbolati-
no «c olère» e conserverebbe, nel
suo significato etimologico e
quindi più profondo, il senso di
un coltivare dentro di sé tutte
quelle risorse che il mondo
esterno soffoca e stringe in una
morsa malefica. togliendo loro
quel 'ossigenovitaleancheeso-
prattutto per noi, perii nostro
percorso di esseri umani Ma al-
lora perché la cultura sarebbe
diventata, secondo Fofi, oppio
dei. popoli, incantamento che
culla e rincuora, quando do-
vrebbe essere piuttosto doccia
fredda, schiaffo dato con co-
scienza di causa, severa deten-
trice di valori dimenticati? E
perché sparare proprio sulla po-
vera e bistrai tata cultura? Non
è forse un settore in crisi, non
bisogna spinge re le autorità e le
isti tuzioni a difenderla ad ogni
costo?

Anzitutto perché, stando.
all'intellettuale italiano, il set-
tore culturale nonèin.crisi, an-
zi è uno fra i più sani e prolifici.
in questo momento storico. Se-

Goffredo Fofi (82 anni) è uno dei più attivi intellettuali italiani dell'ultimo mezzo secolo.

II sistema culturale
non è in crisi anzi, è
uno dei più sani e
prolifici del nostro
momento storico

È necessario però
abbandonare
l'individualismo e agire
orientandosi verso
il bene comune

condo alcune statistiche, nella
vicina Penisola il sistema cultu-
rale produrrebbe oggi circa 90
miti ardi di euro, dando lavoro a
circa un milione e mezzo di per-
sone, e anche da anche gli even-

ti culturali proliferano. Tutta-
via sitratta, spesso, di iniziative
sorrette da idee mezze abboz-
zate, in cui naviga liberamente
non certo il pensiero, ma la
chiacchiera, il parlarsi addosso,
la cottura e labollitura dell'aria
fritta.Alt cimenti non si spieghe-
rebbe perché i cittadini, tanto
pronti a partecipare a questa
presentazione e a quell'altra,
non sorreggano le librerie, che
continuano ad abbassatele sa-
racinesche. La cultura, insom-
ma, spesso è ridottati marchet-
ta, a celebrazione divistica
dell'autore del tal libro, del mu-
sicista che ha composto la tal
opera.

L'opinione di Fofi è che si
smuovono tanto le acque pro-
prio per non fare veramente
cultura: per attaccarla dall'in-
terno, come farebbe unmorbo
invisibile. E che quella che ve-

diamo presentata nei cartello-
ni mille eventi proposti, è
una culturaall'acquadirose,che
diverte, che non sposta niente,
chealliscia il potere e che si fa
quindi complice della barbarie
innomedi unsemplice bisogno
diautoaffermazione. Secondo.
Fofi, dunque, la via da imboc-
care sarebbe quella della demo-
lizione dell'individualismo e
delle sue meschinità, cercando
di tornare a pensare e ad agire
in gruppo e tenendo ben pre-
sente, come un faro nella notte,
il bene comune. Forse, in que-
sto libello, il critico corre il ri-
schio didemolire tanto, troppo.
Ma, sinceramente, sentiantodi
dovergli dare più ragione che
torto.

Goffredo Fofl,L'ppio del popolo
(Ed. Eleuthera). 166 pagg,16 €
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